
EPISTOLA 

Lettura della seconda epistola di Paolo ai Corinzi (9, 6 

- 11) 

Fratelli, chi semina scarsamente, scarsamente raccoglierà e 

chi semina con larghezza, con larghezza raccoglierà. Cia-

scuno dia secondo quanto ha deciso nel suo cuore, non con 

tristezza né per forza, perché Dio ama chi dona con gioia. 

Del resto, Dio ha potere di far abbondare in voi ogni grazia 

perché, avendo sempre il necessario in tutto, possiate com-

piere generosamente tutte le opere di bene. Sta scritto infatti: 

Ha largheggiato, ha dato ai poveri, la sua giustizia dura in 

eterno. Colui che dà il seme al seminatore e il pane per il nu-

trimento, darà e moltiplicherà anche la vostra semente e farà 

crescere i frutti della vostra giustizia. Così sarete ricchi per 

ogni generosità, la quale farà salire a Dio l’inno di ringra-

ziamento per mezzo nostro. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (14,1. 12 – 15) 

In quel tempo, di sabato, Gesù si recò a casa di uno dei capi 

dei farisei per pranzare. Disse a colui che l’aveva invitato: 

«Quando offri un pranzo o una cena, non invitare i tuoi 

amici né i tuoi fratelli né i tuoi parenti né i ricchi vicini, per-

ché a loro volta non ti invitino anch’essi e tu abbia il con-

traccambio. Al contrario, quando offri un banchetto, invita 

poveri, storpi, zoppi, ciechi; e sarai beato perché non hanno 

da ricambiarti. Riceverai infatti la tua ricompensa alla risur-

rezione dei giusti». Uno dei commensali, avendo udito que-

sto, gli disse: «Beato chi prenderà cibo nel regno di Dio!». 



 


